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EDITORIALE
Piero Macrelli

Si sono svolte le prime conferenze con 
una buona partecipazione e desidero rin-
graziare i soci Bruno Crevato Selvaggi, 
Giorgio De Signoribus, Enrico Manieri, 
Emilio Simonazzi, Enrico Bettazzi che 
ci hanno regalato piacevoli e interessanti 
serate e Marco Rossignoli che ha orga-
nizzato il ciclo di conferenze e ne segue 
la realizzazione una per una con grande 
attenzione.
Vi ricordo che chi non ha potuto partecipa-
re può vederle collegandosi ai link riporta-
ti nella home page del nostro sito; ne sono 
previste ancora quattro ma se qualche 
socio si sente di prepararne una può met-
tersi in contatto con Marco casa1478@
studio.rossignoli.it e concordare con lui 
titolo e data della conferenza.
Mentre Bruno, con il valido apporto di 
Luca Albini che provvede a ridisegnare 
i bolli e non solo, continua a lavorare 
sul secondo volume sulla Libia, abbiamo 
terminato la stampa del volume di Valter 
Astolfi su La posta italiana in Estremo 
Oriente, un’opera ponderosa di oltre quat-
trocento pagine che fa un punto definitivo 
su questo argomento. Chi l’aveva preno-
tata a suo tempo può fare il versamento di 
30€ sul c/c dell’Associazione con preghie-
ra di comunicarcelo, chi non l’ha prenota-
to può richiederlo con la stessa modalità.
Altro lavoro che abbiamo ripreso in 
mano è la nuova edizione del volume di 
Marchese sulla seconda guerra mondiale: 
iniziato ormai molti anni fa, con tutti i 

nuovi bolli ridisegnati con maestria dal 
socio Ferdinando Morrone e con un buon 
numero di aggiornamenti pubblicati a cura 
di Roberto Colla, il progetto si è interrotto 
con la scomparsa del caro amico Roberto; 
ma non sono cessate le segnalazioni di 
vario tipo, soprattutto sul nostro Forum, e 
stiamo studiando la possibilità di portare 
avanti il progetto e arrivare alla stampa 
del volume.
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1917 - C. 10 Leoni, con soprastampa “Pechino / 4 Centes” + c. 2/c. 5 + c. 4/c. 10
soprastampati; raccomandata in perfetta tariffa da Pechino del 10/11/1917 per
Roma, splendida e rarissima combinazione di valori gemelli, grande rarità
degli uffici postali italiani all’estero
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